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Dal Vangelo secondo Luca (24,35-48) 

In quel tempo, [i due discepoli che era-

no ritornati da Èmmaus] narravano 

[agli Undici e a quelli che erano con lo-

ro] ciò che era accaduto lungo la via e 

come avevano riconosciuto [Gesù] nel-

lo spezzare il pane. 

Mentre essi parlavano di queste cose, 

Gesù in persona stette in mezzo a loro 

e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni 

di paura, credevano di vedere un fan-

tasma. Ma egli disse loro: «Perché siete 

turbati, e perché sorgono dubbi nel vo-

stro cuore? Guardate le mie mani e i 

miei piedi: sono proprio io! Toccatemi 

e guardate; un fantasma non ha carne 

e ossa, come vedete che io ho». Dicen-

do questo, mostrò loro le mani e i pie-

di. Ma poiché per la gioia non credeva-

no ancora ed erano pieni di stupore, 

disse: «Avete qui qualche cosa da 

mangiare?». Gli offrirono una porzione 

di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: biso-

gna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profe-

ti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse lo-

ro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel 

suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei pec-

cati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
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«AVETE QUI  

QUALCHE COSA  

DA MANGIARE?».  

GLI OFFRONO  

PESCE ARROSTITO.  
Luca 24,41 



 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

I due discepoli, ritornati da Emmaus, raccontarono 
come avevano riconosciuto Gesù nello spezzare il 
pane. Gli altri, però, erano ancora increduli e rima-
nevano chiusi nel cenacolo e Gesù entrò e disse lo-
ro: “Pace a voi!”, chiedendo perché fossero turbati e 
increduli e disse: “Toccate e guardate i miei piedi, 
sono proprio io, non sono un fantasma”. Vista la 
loro incredulità disse loro: ”Avete qualcosa da man-
giare?”. Mangiò con loro confermando, quanto la 
Scrittura aveva profetato: che il Cristo avrebbe 
sofferto e sarebbe risorto. 

Carmen e Francesco 

www.ingannevolecomelamore.it 

 

“Incantevole come l’amore” è un corso 
per sposi, per ripartire con slancio!  
 
Per informazioni: p. Luigi Murra  
Per iscrizioni: 3473238373 e 3923361715

28 - 30 Aprile 2018 



“GAUDETE ET EXSULTATE”: LA SANTITÀ DELLA VITA QUOTIDIANA 
Paola Bignardi, www.agensir.it 

È uscita in questi giorni la terza 

esortazione apostolica di Papa 

Francesco dal titolo “Gaudete et 

Exsultate”. Il filo rosso della gioia 

continua a rappresentare l’elemen-

to che unifica il magistero del Papa 

che vuole cristiani gioiosi che mo-

strino di aver incontrato il Risorto 

e in lui il segreto di una vita pacifi-

cata, realizzata, piena. 

Quasi facendo eco al dettato conci-

liare sull’universale chiamata alla 

santità, la “Gaudete et Exsultate” 

indica nella santità l’orizzonte del-

la esistenza del cristiano comune. 

La prima cosa che colpisce nel 

testo è la convinzione con cui si 

sostiene che la santità appartiene 

al “popolo di Dio paziente”, alle 

persone che hanno un’ordinaria 

vita quotidiana fatta delle cose 

semplici che sono la struttura 

dell’esistenza di tutti. 

Ci si dovrà abituare a riconoscere i santi della porta 

accanto: nei “genitori che crescono con tanto amore i 

loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per 

portare il pane a casa, nei malati, nelle religiose anzia-

ne che continuano a sorridere” (n. 7). 

Dunque una santità che non è per pochi eroi o per 

persone eccezionali, ma il modo ordinario di vivere 

l’ordinaria esistenza cristiana. Non vi è vita cristiana 

possibile al di fuori di questo quadro esigente e ap-

passionante: c’è un solo modo di essere cristiani, 

quello che si colloca nella prospettiva della santità. 

La manifestazione della santità della vita quotidiana 

non va cercata nelle estasi o nei fenomeni straordinari 

che talvolta si associano ad essa, ma in coloro che 

fanno delle beatitudini la loro carta di identità e che 

vivono secondo quella “grande regola di comporta-

mento” proposta nel capitolo 25 del Vangelo di Mat-

teo: la concreta misericordia verso il povero. Queste 

persone, che vivono “con amore e offrendo ciascuno 

la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni 

giorno” fanno vedere il volto del Signore (n. 63). Chi 

vive nel dono di sé perché vive secondo la parola di 

Gesù, è santo e sperimenta la vera beatitudine. Papa 

Francesco però mette in guardia dalla tentazione di 

considerare le beatitudini come belle parole poetiche: 

esse vanno controcorrente e delinea-

no uno stile diverso da quello del 

mondo. 

La “grande regola di comportamen-

to“ traduce in modo concreto le bea-

titudini, soprattutto quella della mi-

sericordia. 

L’esempio che viene riportato al n. 

98 è molto concreto e mostra il di-

scrimine tra l’essere cristiani e non 

esserlo. “Quando incontro una per-

sona che dorme alle intemperie, in 

una notte fredda” (n. 98) posso con-

siderarlo un imprevisto fastidioso o 

riconoscere in lui un essere umano 

come me infinitamente amato dal 

Padre: dal mio atteggiamento passa il 

confine tra l’essere cristiani e non 

esserlo!, perché, afferma Papa Fran-

cesco, “non possiamo proporci un 

ideale di santità che ignori l’ingiusti-

zia di questo mondo”. Perché se la 

santità è il dono di sé come lo ha vissuto il Signore 

Gesù, non si potrà passare distratti e indifferenti ac-

canto al fratello che soffre. 

Vivere la santità richiede di avere realizzato nella pro-

pria esistenza quell’unità per cui si passa dalla con-

templazione del volto del Signore alla concretezza del 

gesto di carità, e dall’azione per l’altro al mistero del 

Risorto come a sua radice. 

L’Esortazione non è un piccolo trattato, ma vuole 

essere uno strumento per cercare le forme della santi-

tà per l’oggi. 

Le cinque caratteristiche che vengono proposte nel 

capitolo quarto indicano alcuni rischi e limiti della 

cultura di oggi: “L’ansietà nervosa e violenta che ci 

disperde e debilita; la negatività e la tristezza; l’accidia 

comoda, consumista ed egoista; l’individualismo, e 

tante forme di falsa spiritualità senza incontro con Dio 

che dominano nel mercato religioso attuale” (n. 111). 

Di fronte ad essi, occorrono fermezza e solidità inte-

riore per resistere all’aggressività che è dentro di noi; 

la gioia e il senso dell’umorismo; la parresia, come 

coraggio apostolico e capacità di osare; la disponibili-

tà a fare un cammino in comunità e infine la preghie-

ra. 

Così il cristiano potrà sperimentare quella gioia che il 

mondo non gli potrà togliere. 

Dal 19 Aprile  
Richiedi una copia  

presso l’ufficio parrocchiale 
€2,50 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 19.00 (Sabato 20.45 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 19.00  
Questa settimana, ore 18.15, S. Rosario animato dalla CONFRATERNITA  

Domenica 15  3a DI PASQUA - Lit. ore III sett. - At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48  

16.30 Celebrazione Prima Confessione 

Lunedì 16 At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 17 At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 

80O DI CANONIZZAZIONE  
DI S. GIOVANNI LEONARDI  

19.00 Solenne Concelebrazione presieduta da  
don Mimmo Marrone, Vicario Episcopale Zonale 

Mercoledì 18  At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40 

00.30 Pellegrinaggio di ringraziamento: Partenza per Roma (Via Roma - Bar 
Capriccio), Udienza da papa Francesco, Celebrazione sulla tomba di S. 
Giovanni Leonardi. 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 19 At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 

19.30 Coro giovani 
20.00  Fidanzati 

At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 Venerdì 20   

20.00 Catechisti del battesimo  
20.00 Confraternita Maria SS. del Rosario: Consiglio per approvazione bilancio 

Sabato 21  S. Anselmo – memoria facoltativa - At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 

18.30 Catechisti  

Domenica 22  4a DI PASQUA - Lit. ore IV sett. - At 4,8-12; Sal 117; 1Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 

8.30 Pellegrinaggio I Comunione a Materdomini (partenza da Via Roma - Bar Ca-
priccio) 

Destinare il 5 x 1000 all’EsseGiElle  

non comporta alcuna spesa per te,  
ma sostiene grandi progetti  

per chi vive in difficoltà. 

Inserisci il codice fiscale 970 74 53 05 81  

e la tua firma nello spazio dedicato  
sul Modello Unico o sul 730 oppure sul CU. 
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